
CALCIO

PISA. Il malore a casa, giovedì
sera, poi la corsa in ospedale.
Gigi Simoni, l’allenatore-genti-
luomo del calcio italiano, è ri-
coverato in gravissime condi-
zioni nel reparto di terapia in-
tensiva dell’ospedale Cisanel-
lo di Pisa. Al suo capezzale ci
sono i familiari e le sue condi-
zioni sono molto critiche.

Tutto il mondo del calcio è
con il fiato sospeso ora che la
notizia è filtrata tra le maglie
della privacy familiare.

Brescia. Per il grande pubblico
Simoni, ottant’anni compiuti
agennaio,è l’allenatoredell’In-
terdi Ronaldo, il primo a vince-
re un titolo nel club presieduto
da Massimo Moratti prima
dell’avvento di Josè Mou-
rinho.

Per i tifosi del Brescia, quelli
meno giovani che lo hanno vi-
sto dal vivo e quelli che hanno
solo letto le sue gesta, il «Gigi

da Crevalcore» (il paese in pro-
vincia di Bologna dove Simoni
ènato, èinvece un pezzo di sto-
ria del club cittadino.

Per tre anni, dal 1968 al ’71,
gioca con la maglia del Bre-
scia. Nella prima stagione (37
presenzee 4 gol)guida le rondi-
nelle al secondo posto in serie
B che vuol dire promozione
nella massima serie, dalla qua-
le il Brescia retrocede l’anno
successivo. Simoni chiude, in-
dossando la fascia da capita-
no, con il quinto posto in B ad
unalunghezzadalla promozio-
ne, l’avventura con il Brescia.

Che poi allenerà per due sta-
gioni in serie B, portando la
squadra prima all’ottavo po-
sto e poi al terzo ed al conse-
guente balzo in serie A.

Buen retiro. Stabilizzatosi a Pi-
sa dal 1984, dove aveva incon-
trato la nuova compagna Mo-
nica, dopo un precedente ma-
trimonio, con la quale ha avu-
to il figlio Leonardo, oggi più
che ventenne, l’ex tecnico
dell’Inter risiede a San Piero a

Grado, frazione balneare della
città pisana e quel litorale lo ha
frequentato a lungo in tutti
questi anni, spesso a parlare di
calcio al Bagno Maestrale di
proprietà della compagna.

Due settimane fa, Simoni è
tornato a Brescia per prendere
parte al convegno organizzato
dall’Associazione allenatori
bresciani. Premiato in ricordo
della promozione delle rondi-

nelle in serie A, si è così espres-
so: «Mi ha fattopiacerequesto
invito, Brescia rimane una pa-
gina importante per me. Fac-
cioimiei complimenti per que-
stapromozioneaCorini,unalle-
natore che un po’ mi somi-
glia».

Una Brescia sportiva che lo
ricorda e che gli augura, come
tutto il calcio italiano, di poter-
si riprendere. //

ROMA. Doppio colpo della
Sampdoria. In una giornata in
cui le voci si rincorrono, il club
blucerchiato ufficializza due
trattative. Quella con Di Fran-
cesco, che è il nuovo allenato-
re, e quella con il Chievo per il
difensore Depaoli: la cessione
è a titolo definitivo. Quanto a
Defrel, non verrà riscattato. Il
presidente Ferrero continua
tentare Totti, al quale ha più
volte offerto un posto da diri-
gente: al presidente è stata ga-
rantita una risposta entro due
settimane.

Ma c’è un affare fatto anche
peril Genoa,che ha messocon-
trattoper due anni l’ex difenso-
redelMilanZapata, svincolato-
si dai rossoneri. Intanto la Ro-
ma è al centro di molti discorsi.
Uno con il Napoli per Mano-
las:daTrigoriasi pretendeil pa-
gamentodell’intero ammonta-
re della clausola di rescissione,
36 milioni di euro, mentre De
Laurentiis vorrebbe inserire
Diawara nella trattativa.

Con la Fiorentina (che vuole
far tornare Borja Valero da Mi-
lano, sponda Inter) c’è in piedi
il discorso per Veretout, che
piace anche al Milan: i viola
chiedono 25 milioni, la Roma
ne propone 20 magari aggiun-
gendo KARSDORP come con-
tropartita tecnica. Per Dzeko
all’Inter bisogna discutere il

conguaglio economico, men-
tre la Juventus si è rifatta sotto
sotto per Luca Pellegrini, che
essendo un prodotto del vivaio
garantirebbe una ricca plusva-
lenza alle casse giallorosse. Per
il portiere si punta sempre sul-
lo spagnolo Pau Lopez, ma pri-
ma Olsen dovrà accettare una
delleofferte che gli sono arriva-
te da Inghilterra e Germania,
cheovviamente dovranno sod-
disfare anche la Roma.

Il Napoli lavora sempre sulla
pista James Rodriguez, mentre
la Juventus appare vicina al di-
fensorecentrale dell’AjaxDeLi-
gt: al club olandese andrebbe-
ro 65 milioni mentre il giocato-
re ne prenderebbe 12 all’anno.
Ma su questo fronte il Paris SG
non molla e allora la Juve po-
trebbe prendere uno fra Mar-
quinhos e Thiago Silva. //

SALÒ.Venti giorni dopo l’elimi-
nazione dai play off per la serie
Be pocheore dopo aver ufficia-
lizzato la risoluzione del con-
tratto con Toscano, la Feralpi-
Salò pone il primo tassello per
la nuova stagione. E per il nuo-
vo assalto alla serie B.

SaràDamiano Zenoni, la pri-

missimascelta diGiuseppe Pa-
sini, a guidare le casacche ver-
deblù nel prossimo campiona-
to di serie C. Un torneo che si
annuncia, se possibile, ancor
più difficile di quello da poco
terminato e che ha visto la pro-
mozionein serie B del solo Por-
denone fra le squadre del giro-
ne B, quello dei salodiani.

L’allenatore bergamasco ha
prolungato il suo contratto fi-
no al 30 giugno 2020, mentre lo
staff tecnico che lo affiancherà
sarà definito nei prossimi gior-
ni.

Segnale. «Abbiamo scelto di
proseguire con Zenoni per da-

re continuità al lavoro iniziato
- commenta il presidente gar-
desano Giuseppe Pasini -.
Quando ha guidato la Feralpi-
Salò nei play off ci siamo com-
portati molto bene. Siamo an-
dati sul sicuro: umanamente e
tecnicamente, lui è sempresta-
ta la nostra prima scelta. È un
ragazzo ambizioso, serio e vin-
cente che ha valorizzato il no-
stro settore giovanile vincendo
uno scudetto con la formazio-
ne Berretti. Gli obiettivi resta-
no sempre gli stessi: vincere
per salire in Serie B».

Il tecnico. «Ringrazio di cuore
la FeralpiSalò per la fiducia e la
stima che mi ha sempre dimo-
strato - ha detto a sua volta Da-
miano Zenoni -: l’esperienza
vissuta nel mese intenso ed
emozionante dei play off mi è
rimasta dentro e speravo di po-
ter avere ancora la possibilità
direstarenella famigliadei Leo-
ni del Garda. Riparte con gran-
de carica un’avventura impor-
tantissima per me e soprattut-
to per il mondo verdeblù. Vo-
gliamo fare bene e vincere, re-
galare emozioni ai tifosi e a tut-
to l’ambiente portando questo
club dove merita per quello
che ha fatto in questi primi 10
anni di vita».

Rosa. Ufficializzato l’allenato-
re, ora bisognerà capire quali
giocatori a lui graditi rimarran-
no, chi lascerà, chi è richiesto
da altri club. Fra questi spicca-
no i nomi di Scarsella, che po-
trebbe andare alla Reggina, e
Ferretti, chiesto dalla Giana. //

FRANCESCODORIA

REZZATO. Il Rezzato sta facen-
do di tutto per ripartire. Ma
quel che è certo è che, se lo fa-
rà, sarà dalla Promozione: che
diventa a tutti gli effetti la cate-
goria più interessante, almeno
sulla carta, della stagione a ve-
nire.La Sdl ha lavorato in silen-
zio, e sta continuando a farlo, e

ufficialmente nulla trapela, nel
senso che comunicati stampa
o dichiarazioni dirette da parte
della proprietà non escono.
Fattosta cheambientimoltovi-
cini al team dell’hinterland,
protagonista di due stagioni ai
verticidellaserie D ediuna sca-
lata dalla Prima categoria alla
quarta serie nazionale, danno
ormai per scontata la rinuncia
proprio alla stessa D.

Si ha dunque la certezza di
un Rezzato iscritto alla prossi-
ma Promozione? No, sarebbe
prematuro dire questo, perché
il rischio è di vedere sparire il
club, se non si troverà la qua-
draa livello economico,per co-

struire una rosa più sostenibi-
le. Insomma: delle tre prospet-
tivecheduesettimane faaveva-
motracciato, ne restano in pie-
di due, anche se va detto che la
possibilitàdi giocare la Promo-
zione 2019/’2020 rimane la più
probabile.

Prospettive. In questi giorni
c’è pure chi ha già accostato,
confermando dunque la tesi
sopra riportata, un allenatore
come Marco Russo - che due
stagioni fa vinse la Prima cate-
goria alla guida del Castiglio-
ne, società storicamente vici-
na al tandem Di Loreto-Musso
- al nuovo Rezzato, ma pure
qui è meglio non correre trop-
po con la fantasia. Non siamo
ancora a questa fase, dato che
prima di tutto il Rezzato deve
esserecertodi iscriversi alpros-
simo campionato: solo a quel
punto si potrà ragionaresu tut-
to il resto, dal tecnico al merca-
to dei calciatori.

Rammarico. Il Rezzato, dun-
que,lascia la serieDcon all’atti-
voun secondo posto eun quar-
to posto in due campionati,
due semifinali play off perse
(prima contro il Darfo, poi con
la Pro Sesto) ed un totale di 143
punti ottenuti in 70 gare dispu-
tate: la media di 2.04 punti a
partita, benché lusinghiera,
non è bastata a sfondare il mu-
ro per accedere al professioni-
smo.

Tra la notizia emersa da Rez-
zato avvicinerebbe al ripescag-
gio in Eccellenza il Lumezzane
Vgz. //

GIOVANNI GARDANI

Malore per Gigi Simoni:
è in condizioni critiche

Rondinella.Gigi Simoni quando allenava il Brescia

Ottanta anni, ex giocatore
e allenatore del Brescia,
è in terapia intensiva
nell’ospedale di Pisa

Il personaggio

Samp.Di Francesco nuovo tecnico

Sampdoria:
ecco Di Francesco
per la panchina

Mercato

La FeralpiSalò
ha deciso: avanti
con Zenoni

Ripartenza. Il presidente della FeralpI Giuseppe Pasini e Damiano Zenoni

Serie C

Il club conferma
il tecnico al quale
aveva affidato
la squadra nei play off

Rezzato, addio
alla serie D:
sarà Promozione

Rezzato.Autoretrocessione per il club di Di Loreto e Musso

Il caso

Manca solamente
l’ufficialità
all’autodeclassamento
del club di Sdl
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